
Sono Rita Menichelli nata a Fiesole in provincia di Firenze il 16/10/1942, 

risiedo a Faenza Via Filanda Nuova 34/a dal 1980. 

Ho lavorato come modellista presso ditte di confezioni da donna a Firenze, Roma, 
Faenza, attualmente sono pensionata e separata; ho due figli, il più giovane Patrizio 
abita ad Edimburgo dal 2003. 

Il maggiore, Giovanni, di 45 anni ha un deficit mentale e attualmente vive con me. 

Per seguire adeguatamente i miei figli, quando Giovanni iniziò le scuole elementari 
ho dovuto abbandonare il lavoro perché senza avere supporti parentali e 
istituzionali gli orari di lavoro e quelli scolastici non erano compatibili. 

Dopo aver lasciato il lavoro, nel poco tempo libero residuo mi sono sempre dedicata 
al volontariato: per circa 15 anni ho fatto volontariato nella bottega del commercio 
equo e solidale e altrettanti anni li ho dedicati al centro per le famiglie facendo 
laboratori di cucito per donne straniere residenti a Faenza. 

Naturalmente sono stata socia di varie associazioni che si occupano di disabilità, ma 
circa 10anni fa, con l’incontro con il professor Cuomo, dopo la chiusura repentina e 
non concordata con le famiglie, del centro socio occupazionale “La Serra”, e 
successivamente, con l’associazione GENITORI RAGAZZI CON DISABILITÀ ho 
maturato una maggiore consapevolezza dei problemi delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie. 

L’associazione G.R.D. promuove, con iniziative culturali, educative, ludiche realizzate 
in collaborazione con gruppi e altre associazioni del territorio ​, l’autonomia e 
l’autodeterminazione delle persone con disabilità. 

La mia esperienza di vita penso possa essere utile a tutta la nostra comunità: per 
questo motivo mi candido. Voglio coinvolgermi in prima persona per essere di 
stimolo alla politica locale perché il destino dei figli disabili, dopo che i genitori non 
ci saranno più, non sia affidato all’emergenza del momento o ad una sistemazione 
nel primo posto libero ma avvenga con un’accurata valutazione della persona, delle 
sue esigenze, delle sue capacità, venga creato un progetto individuale che consenta 
una vita piena, inclusiva e gratificante. 

Come genitori, come G.R.D., come Gruppo Disabilità Faenza stiamo lavorando in 
questa direzione e chiediamo l’ascolto e la collaborazione effettiva della nuova 
amministrazione di Faenza dopo il 20 settembre2020. 

In fede Rita Menichelli 

Luca Ortolani


